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In questi giorni c’è tanto fermento fra i ciclisti,podisti,pattinatori e disabili per il polverone alzato
da un candidato Sindaco sull’asfaltatura della pista ciclabile Tevere centro da parte dell’attuale
Amministrazione.Addirittura si paventa l’intervento della sovraintendenza per il ripristino dei
sampietrini.Noi ciclisti,a questo gioco al massacro politico non ci stiamo!

  

Desideriamo una citta’ a misura d’uomo,piu’ vivibile e quindi,con una fitta rete ciclabile SICURA
e quella in oggetto(Tevere centro) lo è solo se i sampietrini sono lisciati con l’asfalto.Dopo
numerosi incidenti ciclistici e tante lamentele,grazie anche alla pressione delle
Associazioni(Foto 1),il Sindaco di Roma Veltroni e l’Assessore all’Ambiente Dario Esposito,
hanno dato il via ai lavori(Foto 2 del 24 1 2008).Ultimamente,la pista si stava usurando a causa
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del notevole passaggio dei ciclisti ed il 16 6 2020 ho chiesto il rinnovo dell’asfaltatura(Foto
3-4),eseguito,poi,in questi ultimi giorni.Forse i margini della pc potevano essere piu’ precisi
(Foto 5)e delimitati dal marmo bianco ma a noi ciclisti, conta la sostanza:ora si pedala che è
una meraviglia(Foto 6)!La differenza fra il sampietrino e l’asfalto ve lo sottopongo subito con la
foto n. 7.Volete Roma Ciclabile?Allora,favoriteci nei nostri spostamenti con le infrastrutture
adeguate e la manutenzione puntuale.

  

Forse,il candidato sindaco,se avesse parlato dei desideri e dei pericoli cui incorre ogni giorno  il
pedalatore romano ovvero,tanto per essere concreti,di rialzare i numerosi tombini affossati
come trappole(Foto 8),di proteggerci dai ferri maldestri collocati nel viadotto Magliana(Foto 9),di
non progettare piu’ pc che sfiorano i passi carrabili(Foto 10),di punire sempre chi sporca il
fiume(Foto 11),di ultimare l’incompiuta Roma-Fiumicino(Foto 12),di promuovere numerose
ciclovie turistiche(Foto 13-14) e realizzare,infine,i ciclodromi (Foto 15)per educare alla bici i
nostri giovani,avrebbe avuto piu’ simpatia e rispetto dalla comunita’ romana.

  

Noi ciclisti vogliamo collaborare per una Capitale degna del suo nome(Foto 16),nel futuro e non
tornare agli anni 70 dove, chi pedalava veniva preso in giro come uno sfigato ed il sottoscritto,a
causa dell’inquinamento dell’aria(motorini a due tempi ed auto diesel), era costretto all’uso
giornaliero della mascherina(Foto 17).

  

Distinti saluti

    
    1. Di Pretoro  

  

Federazione ciclistica italiana lazio

  

Responsabile piste ciclabili e viabilita’  

  

Allegate 17 foto
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